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OBIETTIVI GENERALIOBIETTIVI GENERALIOBIETTIVI GENERALIOBIETTIVI GENERALI

E. PROMOZIONE E. PROMOZIONE E. PROMOZIONE E. PROMOZIONE 

INTEGRATA DI INTEGRATA DI INTEGRATA DI INTEGRATA DI 

INIZIATIVE DI FRUIZIONE INIZIATIVE DI FRUIZIONE INIZIATIVE DI FRUIZIONE INIZIATIVE DI FRUIZIONE 

ED EVENTI DI ED EVENTI DI ED EVENTI DI ED EVENTI DI 

SENSIBILIZZAZIONESENSIBILIZZAZIONESENSIBILIZZAZIONESENSIBILIZZAZIONE

OBIETTIVI SPECIFICI OBIETTIVI SPECIFICI OBIETTIVI SPECIFICI OBIETTIVI SPECIFICI 

A1. A1. A1. A1. 

CONTENIMENTO ALLA CONTENIMENTO ALLA CONTENIMENTO ALLA CONTENIMENTO ALLA 

FONTE FONTE FONTE FONTE 

DELL’INQUINANTEDELL’INQUINANTEDELL’INQUINANTEDELL’INQUINANTE

A2. COLLETTA-A2. COLLETTA-A2. COLLETTA-A2. COLLETTA-

MENTO DEGLI MENTO DEGLI MENTO DEGLI MENTO DEGLI 

SCARICHISCARICHISCARICHISCARICHI

B1. DIMINUZIONE B1. DIMINUZIONE B1. DIMINUZIONE B1. DIMINUZIONE 

DEI PRELIEVI IDRICIDEI PRELIEVI IDRICIDEI PRELIEVI IDRICIDEI PRELIEVI IDRICI

B2. B2. B2. B2. 

RECUPERO DELLE RECUPERO DELLE RECUPERO DELLE RECUPERO DELLE 

ACQUE PIOVANEACQUE PIOVANEACQUE PIOVANEACQUE PIOVANE

B3. B3. B3. B3. 

STUDI DI STUDI DI STUDI DI STUDI DI 

IMMAGAZZINA-IMMAGAZZINA-IMMAGAZZINA-IMMAGAZZINA-

MENTO E PRELIEVO MENTO E PRELIEVO MENTO E PRELIEVO MENTO E PRELIEVO 

DELLE ACQUEDELLE ACQUEDELLE ACQUEDELLE ACQUE

B4. B4. B4. B4. 

APPLICA-APPLICA-APPLICA-APPLICA-

ZIONE DEL DMVZIONE DEL DMVZIONE DEL DMVZIONE DEL DMV

C1. RECUPERO C1. RECUPERO C1. RECUPERO C1. RECUPERO 
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C2.C2.C2.C2.

 DIFESA SPONDALE  DIFESA SPONDALE  DIFESA SPONDALE  DIFESA SPONDALE 

E OSSERVAZIONI IN E OSSERVAZIONI IN E OSSERVAZIONI IN E OSSERVAZIONI IN 

MATERIA DI MATERIA DI MATERIA DI MATERIA DI 

TRASPORTO TRASPORTO TRASPORTO TRASPORTO 

SOLIDOSOLIDOSOLIDOSOLIDO

C3. MANUTEN-C3. MANUTEN-C3. MANUTEN-C3. MANUTEN-

ZIONE ZIONE ZIONE ZIONE 

ORDINARIA DEL ORDINARIA DEL ORDINARIA DEL ORDINARIA DEL 

TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO

D1. RIQUALIFI-D1. RIQUALIFI-D1. RIQUALIFI-D1. RIQUALIFI-

CAZIONE AMBITI CAZIONE AMBITI CAZIONE AMBITI CAZIONE AMBITI 

PERIFLUVIALIPERIFLUVIALIPERIFLUVIALIPERIFLUVIALI

D2. D2. D2. D2. 

CONNESSIONE DELLE CONNESSIONE DELLE CONNESSIONE DELLE CONNESSIONE DELLE 

PISTE CICLABILI PISTE CICLABILI PISTE CICLABILI PISTE CICLABILI 

ESISTENTI E DELLE AREE ESISTENTI E DELLE AREE ESISTENTI E DELLE AREE ESISTENTI E DELLE AREE 

ATTREZZATE PER ATTREZZATE PER ATTREZZATE PER ATTREZZATE PER 

PRATICARE SPORT PRATICARE SPORT PRATICARE SPORT PRATICARE SPORT 

E1. COORDINAMENTO E1. COORDINAMENTO E1. COORDINAMENTO E1. COORDINAMENTO 

EVENTI SUL TERRITORIO EVENTI SUL TERRITORIO EVENTI SUL TERRITORIO EVENTI SUL TERRITORIO 

DEL BACINO DEL BACINO DEL BACINO DEL BACINO 

 PIANO - PROGRAMMAPIANO - PROGRAMMAPIANO - PROGRAMMAPIANO - PROGRAMMA OBIETTIVI PIANO - PROGRAMMAOBIETTIVI PIANO - PROGRAMMAOBIETTIVI PIANO - PROGRAMMAOBIETTIVI PIANO - PROGRAMMA

PdGPoPdGPoPdGPoPdGPo

AMBITI STRATEGICI

Proteggere la salute, proteggendo ambiente e corpi idrici superficiali e sotterranei

Adeguare il sistema di gestione dei corpi idrici a supporto di un uso equilibrato e 

sostenibile

Ridurre l’inquinamento da nitrati, sostanze organiche e fosforo

Ridurre l’inquinamento da fitofarmaci

Evitare l’immissione di sostanze pericolose

Adeguare il sistema di gestione del reticolo minore di pianura

Gestire i prelievi d'acqua in funzione della disponibilità idrica attuale e futura

Preservare le zone umide e arrestare la perdita della biodiversità

Preservare le specie autoctone e controllare l’invasione di specie invasive

Preservare le coste e gli ambienti di transizione

Preservare i sottobacini montani

Preservare i paesaggi

Migliorare l’uso del suolo in funzione del rischio idraulico e della qualità 

ambientale dei corpi idrici

Ripristino dei processi idraulici e morfologici naturali dei corsi d’acqua, anche per 

potenziare gli interventi di riduzione del rischio idraulico

Adottare azioni che favoriscano l’integrazione delle politiche territoriali e delle 

competenze

Mettere in atto strumenti adeguati per il finanziamento delle misure del piano

Colmare le lacune conoscitive e costituire una rete della conoscenza 

multidisciplinare

Informare, sensibilizzare, favorire l’accesso alle informazioni

Cambiamenti climatici
Individuare strategie condivise di adattamento ai cambiamenti climatici

Corpo idrico Sangone 0010811pi: obiettivo ecologico buono al 2015 

Corpo idrico Sangone 0010812pi: obiettivo ecologico buono al 2015

Corpo idrico Sangone 0010813pi: obiettivo ecologico buono al 2021

PAIPAIPAIPAI 1. Garantire un livello di sicurezza adeguato sul territorio

2. Conseguire un recupero della funzionalità dei sistemi naturali (anche tramite la

riduzione dell’artificialità conseguente alle opere di difesa), il ripristino, la

riqualificazione e la tutela delle caratteristiche ambientali del territorio, il recupero

delle aree fluviali a utilizzi ricreativi

PIANO D'AZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE SANGONEPIANO D'AZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE SANGONEPIANO D'AZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE SANGONEPIANO D'AZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE SANGONE

Obiettivi ambientali corpi idrici 

del bacino del Sangone

Gestire un bene comune in 

modo collettivo

Conservazione e riequilibrio 

ambientale

Uso e protezione del suolo

Qualità dell’acqua e degli 

ecosistemi acquatici

COERENZA ESTERNA VERTICALE - OBIETTIVI PIANI DI SETTORE - AZIONI SANGONECOERENZA ESTERNA VERTICALE - OBIETTIVI PIANI DI SETTORE - AZIONI SANGONECOERENZA ESTERNA VERTICALE - OBIETTIVI PIANI DI SETTORE - AZIONI SANGONECOERENZA ESTERNA VERTICALE - OBIETTIVI PIANI DI SETTORE - AZIONI SANGONE

RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE 

PAESAGGISTICA DELLE AREE PERIFLUVIALI E PAESAGGISTICA DELLE AREE PERIFLUVIALI E PAESAGGISTICA DELLE AREE PERIFLUVIALI E PAESAGGISTICA DELLE AREE PERIFLUVIALI E 

DEL BACINO DEL TORRENTE SANGONEDEL BACINO DEL TORRENTE SANGONEDEL BACINO DEL TORRENTE SANGONEDEL BACINO DEL TORRENTE SANGONE

D. RECUPERO QUALITA’ AMBIENTALE DEL D. RECUPERO QUALITA’ AMBIENTALE DEL D. RECUPERO QUALITA’ AMBIENTALE DEL D. RECUPERO QUALITA’ AMBIENTALE DEL 

BACINOBACINOBACINOBACINO

A.   QUALITA’ AMBIENTALE DEL CORSO A.   QUALITA’ AMBIENTALE DEL CORSO A.   QUALITA’ AMBIENTALE DEL CORSO A.   QUALITA’ AMBIENTALE DEL CORSO 

D’ACQUAD’ACQUAD’ACQUAD’ACQUA

TUTELA, RIQUALIFICAZIONE e QUALITA' AMBIENTALE DEL TORRENTE SANGONETUTELA, RIQUALIFICAZIONE e QUALITA' AMBIENTALE DEL TORRENTE SANGONETUTELA, RIQUALIFICAZIONE e QUALITA' AMBIENTALE DEL TORRENTE SANGONETUTELA, RIQUALIFICAZIONE e QUALITA' AMBIENTALE DEL TORRENTE SANGONE

B.                    PORTATA IDRICA ADEGUATA IN ALVEOB.                    PORTATA IDRICA ADEGUATA IN ALVEOB.                    PORTATA IDRICA ADEGUATA IN ALVEOB.                    PORTATA IDRICA ADEGUATA IN ALVEO C. DIFESA IDRAULICAC. DIFESA IDRAULICAC. DIFESA IDRAULICAC. DIFESA IDRAULICA



3. Conseguire il recupero degli ambiti fluviali e del sistema idrico quale elementi

centrali dell’assetto territoriale del bacino idrografico

4. Raggiungere condizioni di uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei

sistemi idrografici e dei versanti, funzionali a conseguire effetti di stabilizzazione e

consolidamento dei terreni e di riduzione dei deflussi di piena

Piano Direttore delle Risorse Piano Direttore delle Risorse Piano Direttore delle Risorse Piano Direttore delle Risorse 

IdricheIdricheIdricheIdriche
Obiettivo 1 - Elevato e ambizioso livello di tutela

Obiettivo 2 - Acquisizione e impiego di dati scientifici e tecnici

Obiettivo 3 - Prevenire i danni all’ambiente dando priorità all’intervento ordinario 

di tutela rispetto all’intervento straordinario di risanamento. Adottare metodi di 

intervento che incidono sui fattori di impatto e non solo sugli effetti

Obiettivo 4 - Gestione per bacini e sottobacini

Obiettivo 5 - Individuare le acque destinate al consumo umano, nonché le aree a 

cui è stata attribuita una protezione speciale al fine di tutelare le acque superficiali e 

sotterranee ivi contenute o di conservarne gli habitat e le specie presenti

Obiettivo 6 - Approccio combinato alla problematica dei controlli in due modi: 

stabilire i valori-limite di emissione agli scarichi e fissare gli obiettivi di qualità che i 

corpi idrici devono raggiungere

· Obiettivo 7 – Gestione integrata qualitativa e quantitativa (imposta dalla limitata 

disponibilità della risorsa idrica) in quanto la qualità e la quantità d’acqua 

assumono la stessa importanza sia per la destinazione a particolare uso, sia per il 

mantenimento dei sistemi ecologici

Obiettivo 8 - Integrazione della politica in materia di acque con le scelte effettuate 

in tema di pianificazione del territorio, industria, energia, agricoltura, pesca

Obiettivo 9 - Sviluppo equilibrato all’interno del territorio regionale: la politica in 

materia di acque deve essere intesa come uno degli elementi che contribuiscono 

alla più ampia ricerca di un’economia sostenibile ed equilibrata. Adeguato riassetto 

e sviluppo delle amministrazioni locali, in termini di ottimizzazione delle risorse 

finanziarie, di personale e di competenza tecnica

Obiettivo 10 - Valorizzazione economica della risorsa acqua anche in termini di 

servizi idrici forniti e del costo ambientale. 

Il Piano di Tutela delle Acque Il Piano di Tutela delle Acque Il Piano di Tutela delle Acque Il Piano di Tutela delle Acque 
Raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale richiesti dal D.Lgs. 152/1999 e 

sue modifiche (vedi obiettivi di qualità da PdG Po)

PTR E PPRPTR E PPRPTR E PPRPTR E PPR

1.1. Valorizzazione del policentrismo e delle identità culturali e socio-economiche 

dei sistemi locali

1.2. Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio naturalistico-

ambientale

1.3. Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale dei territori

1.4. Tutela e riqualificazione dei caratteri e dell’immagine identitaria del paesaggio

1.5. Riqualificazione del contesto urbano e periurbano

1.6. Valorizzazione delle specificità dei contesti rurali

1.7. Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce fluviali e lacuali

1.8. Rivitalizzazione della montagna e della collina

1.9. Recupero e risanamento delle aree degradate, abbandonate e dimesse

2.1. Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua

2.2. Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: aria

2.3. Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: suolo e sottosuolo

2.4. Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: patrimonio forestale

2.5. Promozione di un sistema energetico efficiente

2.6. Prevenzione e protezione dai rischi naturali e ambientali

2.7. Contenimento della produzione e ottimizzazione del sistema di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti

1. Riqualificazione territoriale, 

tutela e valorizzazione del 

paesaggio

2. Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica



3. Integrazione territoriale delle 

infrastrutture di mobilità, 

comunicazione, logistica (non 

vengono riportati gli obiettivi 

generali in quanto non 

pertinenti con il Piano d'Azione 

del Contratto di Fiume del 

Torrente Sangone)

4, Ricerca, innovazione e 

transizione economico 

produttiva (non vengono 

riportati gli obiettivi generali in 

quanto non pertinenti con il 

Piano d'Azione del Contratto di 

Fiume del Torrente Sangone)

4.5 Promozione delle reti e dei circuiti turistici

5.1. Promozione di un processo di governance territoriale e promozione della 

progettualità integrata sovracomunale

5.2. Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul territorio

PTR*1PTR*1PTR*1PTR*1

1.7.1 Integrazione a livello del bacino padano delle strategie territoriali e culturali 

interregionali per le azioni di valorizzazione naturalistiche ecologiche e paesistiche 

del sistema fluviale

1.7.2 Promozione di progetti integrati, quali contratti di fiume o di lago, per la 

riqualificazione e la valorizzazione del sistema delle acque con particolare 

attenzione al potenziamento del livello di naturalità ed efficienza ecologica

1.7.3 Prevenzione dei rischi di esondazione e messa in sicurezza dei corsi d’acqua

1.9. Recupero e risanamento 

delle aree degradate, 

abbandonate e dimesse

1.9.1 Promozione di processi di riqualificazione, rigenerazione e riconversione fisica, 

sociale ed economica delle aree degradate abbandonate e dimesse

2.1.1 Tutela quali-quantitativa delle acque superficiali e sotterranee

2.1.2 Gestione quantitativa e qualitativa ambientalmente sostenibile dal punto di 

vista energetico, agricolo, industriale e civile delle acque superficiali e sotterranee

2.6.1 Definizione di misure preventive per le aree a rischio idraulico, idrogeologico, 

sismico, industriale, tecnologico, stradale

2.6.2 Coordinamento e attuazione della pianificazione di bacino con la 

pianificazione territoriale

2.6.3 Potenziamento e sviluppo di reti di monitoraggio diffuse

4.5.1 Individuazione e promozione della rete turistica regionale

4.5.2 Sviluppo di sistemi di fruizione per promuovere il turismo culturale ed 

ecologico rivolto al patrimonio culturale e paesaggistico

5.1.1 Definizione e supporto a nuovi sistemi di governance territoriale

5.1.2 Promozione del ruolo dei sistemi locali e dei centri urbani minori come attori 

collettivi della programmazione e della pianificazione territoriale

5.1.3 Promozione di aggregazioni sovracomunali volontarie per la pianificazione 

urbanistica, la progettazione integrata e lo sviluppo sostenibile (Agenda 21, piani 

strategici locali, PTI, ecc.)

PPR*PPR*PPR*PPR*

1.7.1 Integrazione a livello del bacino padano delle strategie territoriali e culturali 

interregionali per le azioni di valorizzazione naturalistiche ecologiche e paesistiche 

del sistema fluviale

1.7.2 Salvaguardia delle caratteristiche ambientali delle fasce fluviali e degli 

ecosistemi acquatici negli interventi di ripristino delle condizioni di sicurezza dei 

corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di esondazione

1.7.5 Potenziamento del ruolo di connettività ambientale della rete fluviale

1.7.6 Potenziamento e valorizzazione della fruizione sociale delle risorse naturali, 

paesistiche e culturali della rete fluviale e lacuale

1.9.1 Riuso e recupero delle aree e dei complessi industriali o impiantistici dismessi 

od obsoleti o ad alto impatto ambientale, in funzione di un drastico contenimento 

del consumo di suolo e dell’incidenza ambientale degli insediamenti produttivi

1.9. Recupero e risanamento 

delle aree degradate, 

abbandonate e dimesse

4.5 Promozione delle reti e dei 

circuiti turistici

5.1. Promozione di un processo 

di governance territoriale e 

promozione della progettualità 

integrata sovracomunale

1.7. Salvaguardia e 

valorizzazione integrata delle 

fasce fluviali e lacuali

2.6. Prevenzione e protezione 

dai rischi naturali e ambientali

2.1. Tutela e valorizzazione 

delle risorse primarie: acqua

5. Valorizzazione delle risorse 

umane, delle capacità 

istituzionali e delle politiche 

sociali

1.7. Salvaguardia e 

valorizzazione integrata delle 

fasce fluviali e lacuali



1.9.2 Recupero e riqualificazione degli aspetti ambientali e di fruizione sociale delle 

aree degradate, con programmi di valorizzazione che consentano di compensare i 

costi di bonifica e di rilancio della fruizione dei siti

1.9.3 Recupero e riqualificazione delle aree interessate da attività estrattive o da 

altri cantieri temporanei (per infrastrutture etc.) con azioni diversificate (dalla 

rinaturalizzazione alla creazione di nuovi paesaggi) in funzione dei caratteri e delle 

potenzialità ambientali dei siti 

2.1.1 Tutela quali-quantitativa delle acque superficiali e sotterranee

2.1.2 Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi idrici (ghiacciai, fiumi, 

falde) a fronte del cambiamento climatico e contenimento degli utilizzi incongrui 

delle acque

2.6. Prevenzione e protezione 

dai rischi naturali e ambientali
2.6.1 Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeologici mediante la 

prevenzione dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione assidua dei versanti e 

delle fasce fluviali, la consapevolezza delle modalità insediative o infrastrutturali

4.5 Promozione delle reti e dei 

circuiti turistici
4.5.1 Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leggere per il turismo locale e 

diffuso, rispettoso e capace di valorizzare le specificità e le attività produttive locali

5.1. Promozione di un processo 

di governance territoriale e 

promozione della progettualità 

5.1.1 Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per il ruolo sociale di 

aggregazione culturale e per la funzionalità in quanto risorse di riferimento per la 

progettualità locale

1.2.1 Salvaguardia delle aree protette, delle areee sensibili e degli habitat originari 

residui, che definiscono le componenti del sistema paesistico dotate di maggiore 

naturalità e storicamente poco intaccate dal disturbo antropico

1.6.1. Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti colturali, 

tradizionali o innovativi, che valorizzano le risorse locali e le specificità 

naturalistiche e culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e montani, che 

assicurano la manutenzione del territorio e degli assetti idrologici e paesistici 

consolidati

2.3.1. Contenimento del consumo di suolo, promuovendone un uso sostenibile, 

con particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di erosione, 

deterioramento, contaminazione e desertificazione

2.4.2. Incremento della qualità del patrimonio forestale secondo i più opportuni 

indirizzi funzionali da verificare caso per caso (protezione, habitat naturalistico, 

produzione)

Piano regionale di bonifica Piano regionale di bonifica Piano regionale di bonifica Piano regionale di bonifica 

delle aree inquinatedelle aree inquinatedelle aree inquinatedelle aree inquinate

Risanamento ambientale, per quanto possibile, di aree del territorio regionale che 

sono state inquinate da interventi accidentali, dolosi, sovente illegali, 

determinando situazioni di rischio, sia sanitario che ambientale

Piano Energetico-Ambientale Piano Energetico-Ambientale Piano Energetico-Ambientale Piano Energetico-Ambientale 

Regionale e Relazione Regionale e Relazione Regionale e Relazione Regionale e Relazione 

Programmatica sull'EnergiaProgrammatica sull'EnergiaProgrammatica sull'EnergiaProgrammatica sull'Energia
Quota 20% di energia

da fonti rinnovabili
*2

Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% rispetto al 1990

Riduzione della domanda di energia del 20% 

Piani Territoriale ForestaliPiani Territoriale ForestaliPiani Territoriale ForestaliPiani Territoriale Forestali Tutela e valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale

Orientamento alla sostenibilità nella gestione delle foreste

Difesa dei boschi da incendi, da specie alloctone invasive, dall’inquinamento

Aumento della copertura arborea

Direttiva Nitrati  e regolamenti Direttiva Nitrati  e regolamenti Direttiva Nitrati  e regolamenti Direttiva Nitrati  e regolamenti 

attuativi attuativi attuativi attuativi 

Ridurre l'inquinamento delle acque causato direttamente o indirettamente dai 

nitrati di origine agricola;

Prevenire qualsiasi ulteriore inquinamento di questo tipo.

Il Piano Strategico Regionale Il Piano Strategico Regionale Il Piano Strategico Regionale Il Piano Strategico Regionale 

per il Turismoper il Turismoper il Turismoper il Turismo
Miglioramento della qualità  dell’offerta turistica

Sensibilizzazione del pubblico e formazione dei protagonisti

Creazione di un’offerta turistica specifica che valorizzi gli specifici vantaggi 

competitivi locali, in primo luogo le risorse naturali e culturali

Rivitalizzazione dei territori rurali

Controllo dell’afflusso e della tipologia turistica

Sviluppo economico e sociale

Difesa e valorizzazione del patrimonio, protezione delle risorse e salvaguardia delle 

aree

PSR - 2007-2013PSR - 2007-2013PSR - 2007-2013PSR - 2007-2013

Asse 1 - Miglioramento della 

competitività del settore 

agricolo e forestale

Promozione dell'ammodernamento e dell'innovazione nelle imprese finalizzati alla 

sostenibilità, all'efficienza produttiva e all'orientamento al mercato

Promozione dell'integrazione di filiera

Consolidamento e sviluppo della qualità della

produzione agricola e forestale

Potenziamento e miglioramento dell'efficienza

delle infrastrutture rurali

Obiettivi specifici per l'ambito 

42 - Val Sangone

2.1. Tutela e valorizzazione 

delle risorse primarie: acqua



Miglioramento della capacità imprenditoriale e delle competenze professionali 

degli addetti al settore agricolo e forestale

Sostegno al ricambio generazionale in agricoltura

Asse 2 - Miglioramento 

dell'ambiente e dello spazio 

rurale

Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad 

alto valore naturale

Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde

Riduzione dei gas serra e degli agenti acidificanti

Presidio del territorio nelle aree a rischio di marginalizzazione

Tutela del suolo e del paesaggio

Asse 3 - Qualità della vita e 

diersificazione dell'economia 

rurale

Miglioramento dell'attrattività e della qualità della vita dei territori rurali

Sviluppo della diversificazione dell'azienda agricola

Consolidamento e sviluppo delle opportunità occupazionali e di reddito

Asse 4 - Leader Rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale

Valorizzazione delle risorse endogene dei territori

POR FESR 2007-2012POR FESR 2007-2012POR FESR 2007-2012POR FESR 2007-2012

Risorse idriche
Risparmio della risorsa idrica attraverso l’adozione di materiali e sistemi tecnologici 

avanzati nei processi produttivi

Riuso delle acque reflue depurate

Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla tutela ed al 

miglioramento della qualità dei corpi idrici

Qualità dell’aria e cambiamenti 

climatici
Riduzione degli impatti sulla qualità dell’aria dovuti al settore dei trasporti

Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla riduzione degli impatti 

sulla qualità dell’aria dovute al settore industriale

Riduzione delle emissioni climalteranti

Uso del suolo e rischi

naturali

Prevenzione e gestione dei rischi naturali in relazione agli abitati, agli insediamenti 

produttivi ed alle infrastrutture

Prevenzione dell’erosione

Razionalizzazione e minimizzazione del consumo di suolo

Biodiversità e paesaggio Promozione ed adozione di sistemi gestione ecosostenibile delle attività turistiche

Riduzione della perdita di biodiversità e protezione delle specie animali e vegetali 

vulnerabili o minacciate

Tutela delle connessioni e della funzionalità dei sistemi ecologici

Minimizzazione degli impatti sul paesaggio dovuti ad interventi materiali e 

valorizzazione degli elementi di pregio

Patrimonio storico

culturale
Riqualificazione di elementi di pregio culturale

Valorizzazione del patrimonio storico-culturale

Rifiuti
Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla prevenzione della 

produzione dei rifiuti e la riduzione della loro quantità e pericolosità

Riutilizzo, re-impiego e riciclaggio dei rifiuti

Recupero di materia e di energia dai rifiuti in condizioni di compatibilità 

ambientale

Energia Riduzione dei consumi finali di energia

Riduzione dell’intensità energetica ed uso efficiente e razionale dell’energia

Produzione di energia da impianti alimentati da fonti rinnovabili in condizioni di 

compatibilità ambientale

Rischio industriale e

siti contaminati

Adozione delle migliori tecniche disponibili finalizzate alla prevenzione del rischio 

industriale

Recupero di siti dismessi anche attraverso la bonifica dei siti contaminati

Temi trasversali Promozione della ricerca e l’innovazione in campo ambientale

Promuovere il rafforzamento e la standardizzazione degli strumenti conoscitivi in 

campo ambientale anche attraverso le TIC (Tecnologie dell'Informazione e 

Comunicazione)

Promuovere la cultura, la sensibilizzazione e la formazione in campo ambientale

Corona Verde 2Corona Verde 2Corona Verde 2Corona Verde 2
1. Tutela ambientale e riqualificazione delle componenti ecosistemiche di pregio 

presenti sul territorio

2. Conservazione, ripristino e valorizzazione dei paesaggi aperti di pregio, per il 

mantenimento e il potenziamento del senso di identità delle popolazioni locali 

3. Potenziamento e ridisegno dei bordi urbani per salvaguardare le aree aperte e 

contrastare il consumo di suolo con azioni coordinate di livello sovracomunale 

4. Potenzialmento della fruizione turistica e del tempo libero in un sistema 

organizzato per aree omogenee orientate ai poli della collina, dei fiumi e dei 

grandi spazi aperti di pianura, all'interno del quale valorizzare il sistema delle 

Regge Sabaude anche nell'ambito di un percorso di fruizione integrata con le risorse 

naturalistiche e i sistemi storico-culturali diffusi nell'area metropolitana 

5. Affidamento all'agricoltura periurbana di un ruolo centrale nella gestione e nel 

mantenimento di un grande patrimonio di spazi aperti indispensabile all'equilibrio 

della città



6. Riduzione degli impatti delle opere infrastrutturali e di servizio e sistematica 

adozione di interventi compensativi per favorire la loro integrazione con il 

contesto ambientale e paesistico 

7. Individuazione di soluzioni per la gestione e il mantenimento del patrimonio 

degli spazi aperti e dei paesaggi rurali tradizionali, indispensabili all'equilibrio dei 

sistemi urbani 

8. Promozione attraverso attività di informazione/comunicazione sulle tematiche 

del progetto in grado di sensibilizzare la popolazione sul valore identitario dei 

luoghi periurbani

Piano d'Area  del Parco Piano d'Area  del Parco Piano d'Area  del Parco Piano d'Area  del Parco 

Fluviale del PoFluviale del PoFluviale del PoFluviale del Po

1. La tutela e la riqualificazione paesaggistica ed ambientale, con la ricostruzione e 

la rinaturalizzazione degli ambienti degradati, il recupero e la salvaguardia delle 

risorse idriche

2. La riorganizzazione urbanistica e territoriale, col miglioramento selettivo 

dell'accessibilità e delle reti di fruizione, la disciplina degli usi del suolo nelle fasce 

spondali, il recupero e la valorizzazione degli impianti, delle attrezzature e dei 

servizi per la fruizione delle risorse fluviali

3. Il coordinamento e l'orientamento per le finalità su indicate, delle politiche 

settoriali coinvolte, in particolare per l'uso e la qualità delle acque, per le attività 

agricole, per le attività estrattive, per il riassetto idrogeologico, per la navigabilità, 

per il turismo e il tempo libero

Piano d'Area Parco Orsiera Piano d'Area Parco Orsiera Piano d'Area Parco Orsiera Piano d'Area Parco Orsiera 

RocciavrèRocciavrèRocciavrèRocciavrè

1 ) tutelare e conservare le caratteristiche naturali, ambientali e paesaggistiche 

dell'area, in funzione dell'uso sociale di tali valori

2) organizzare il territorio per la fruizione a fini ricreativi, didattici, scientifici, 

culturali

3) promuovere la qualificazione delle condizioni di vita e di lavoro delle 

popolazioni locali

4) promuovere e valorizzare le attività agro-silvo-pastorali

NoteNoteNoteNote

*1: Degli obiettivi specifici del PPR e del PTR elencati in relazione sono stati 

riportati solo quelli ritenuti pertinenti con gli obiettivi del Piano di Azione del 

Contratto di Fiume del Torrente Sangone. 

*2: Nonostante il Piano d'Azione preveda di limitare la realizzazione di nuove 

centrali idroelettriche lungo l'intera asta del torrente non si ritiene che tale azione 

sia in contrasto con gli obiettivi energetici regionali dal momento che:

- i risultati del monitoraggio delle acque hanno evidenziato per il Sangone una 

compromissione dello stato di qualità ambientale imputabile anche alla scarsità di 

acqua;

- la relazione programmatica sull'energia prevede che l'incremento della 

produzione idroelettrica si coniughi con il mantenimento o raggiungimento degli 

obiettivi di qualità dei corpi idrici.

Inoltre vengono definiti come prioritari per lo sfruttamento della fonte idraulica a 

fini energetici i seguenti interventi:

- miglioramento dell'efficienza di impianti esistenti;

- potenziamento di impianti esistenti nell'ambito di un'azione di razionalizzazione 

dei prelievi idrici all'interno dell'area idrografica;

- sfruttamento a fini di generazione elettrica delle acque correnti nei canali irrigui 

nell'ambito dell'uso plurimo della risorsa idrica;

- sfruttamento ai fini di generazione elettrica dei salti esistenti nelle 

reti acquedottistiche.  

LEGENDA
Indica una sinergia tra gli obiettivi, ovvero se l’obiettivo del  Contratto di Fiume 
persegue finalità simili o identiche a quelle dello strumento analizzato
Indica se l’obiettivo del Contratto di Fiume persegue finalità diverse da quelle dello 
strumento analizzato
Indica se l’obiettivo del Contratto di Fiume persegue finalità in contrapposizione con 
quelle dello strumento analizzato


